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La discussione alla Camera della questione Africana - Il discorso di Crispi 
GiQRiULE Ù! PAOOVA 

pia diffuso delia Clttà 'e Provincia 
ABBONAMENTO 

da 1 Dicembre a 31 Dicembre 1895 

'•. ' . . , , J L j . J~lgzd%Z> 
Pubblicità economici in, IV pag. 

1 MASSIMO BUON PREZZÒ : 
CENTESIMI 3 PER PAROLA 

NOSTBO SERVIZIO TELEGRAFICO 
(Dalla seconda edizione rii tori sera) 

Parlamento Italiano 
C A M E R A D E I D E P U T A T I 

Presidenza: VILLA presidente 
Seduta ant. del 16 

La seduta è aperta alle 10,5; 
S e g u i l o de l la d i s cus s ione 

s u i d i segno d i l egge por l ' o r d i n a m e n t o 
d e l l ' E s e r c i t o 

Il Presidente apre la discussione sulla mo­
dificazione dell'allinea T dell'art. 58 ai quale 
si riferisce il decreto ti; 503. 

Viene approvata la modificazione. 
Parenzi propone sostituire al capoverso del­

l'art. 60 bis sui personale dei distretti da trarsi 
dagli ufficiali in congedo, il seguènte: Il par-

"sónale dei'distretti è tratto in massima dagli 
ufficiali in posizione ausiliaria o,di riserva. 
: Mòcenni accetta l'emendamento. 

Fanti dissenti dalla maggioranza della Com­
missione sulla trasformazione dei distretti, fi. 
tenèndoWfun avviamento al reclutaménto ter­
ritoriale. Crede si sarebbe' potuto migliorare 1 
distrétti senza trasformarli. Sostiene che la 

•trasformazione non porterà le economie' spe­
rate,! 

bai Verme si duole che il Ministro non ab­
bia' risposto alle obbiezioni da lui fatte sulla 
trasformazione dei distretti, e non abbia detto 
parola cui concetto informativo della tassa mi­
litare. 

Uocenni osserva che il s;sterna dei distretti 
o"dei centri di reclutamento non influiscono 
sul sistema di reclutamento stesso. Rispond 
poi a Dal Verme asserendo ohe le proposi 
riforme portano una effettiva economia di de 
naro è di soldati. Non crede opportuna ora la 
tassa militare par la grave condizione dei con­
tribuenti. 

Si approvano le modificazioni proposte, al­
l'art. 60 bis coll'emeóduineuto baranti. 

Mocenniall'art. 60 dichiara impos-ìbile man 
tenere le attuali fabbriche d'armi e non ac­
cetta i proposti emen lamenti. 

Conviene in massima còli'emendamento di 
Papa, Zaino ed altri per il mantenimento 
delle fabbriche fino al 1900. Il Governo poi 
provvedere alla cessione dei fabbricati, mao-

'chinano e forza motrice ai Municipi perchè 
li destinino ad industrie private. 

Chiede però cho alla data dell'emendamento 
venga sostituito il 30 giugno 1899 proponen 
dosi di studiare in questo frattempo il miglior 
modo di provvedere a tanti operai. 

Zanardelli non accetta l'emendamento. 
Rispondendo a Saporito che disse mossi da 

interessi locali tu Iti coloro che sostenevano le 
fabbriche d' armi dice che in 30 anni di vita 
parlamentare non parlò che ,pet\, 1! interesse 
della nazione. Parlando contro ja soppressione 
sostiene una grande .industria nazionale. La 
fabbrica di Broscia vanta otto secoli di vita 
gloriosa e tutti i governi compreso l'Austriaco, 
la rispettarono. Deplora non siasi tenuto conto 
di ciò ed afferma atto fuùasto la soppressione 
della fabbrica Bresciana. 
. .Fa meraviglia che il decreto legge sia ve­
nuto quando erasi iniziato il lavoro dei nuovi 
fucili, ebo ora si dovrà sospendere. 

Ricorda il gran numero di fucili occorrenti 
all' armamento dell' esercito. Accenna alla 
quantità di famiglie cho riraarebbero sili la­
strico. Osserva che lo sperate economie non 
si avvereranno. Accenna alle spese occorrenti 
per quadruplicare la produzióne dellà'fàbbrica 
di Terni. 

Nòta che con la riduzione ad una soia fab­
brica vien tolta la concorrenza necessaria per 
tènere èquamente basso il prezzo della mano 
d' òpera'. ' ' ' ' 

Osserva che con quattro fabbriche si po­
trebbe ottenere la trasformazióne dell*arma­
mento in caso, d' urgenza .in un .tempo assai 
minore ohe non so fosse una'sola fàbbrica. 

Cita ad appoggio l'autorità dèi Generali 
Ricotti e Polloux. 

Sostiene che tolta la concorrenza e eoa* 
centrato un gran numero d i operai in una 
sola fabbrica gli scioperi sarebbero più facili 
Con danno,della produzione. 

Ricorda l'esempio delle altre grandi, Po­
tenze che hanno tutte" parecchie fabbriche. 
Parecchi ministri riconobbero che sarebbero 
insufficienti anche io. quattro fabbriche ora: e. 
sistenti per'rinnovare rapidamente l'arma-'1 

rilènto. Ridbcendo le fabbriche ad una sola 
bisognerà ricorrere all'estero, ciò che costi-
Éiilrff per l 'Italia uh danno ed una vergogna. 
(Bene'Bravo). ' 

Papa, che presentò il seguente emenda.-, 
mento firmato anche dagli on. Zaing, Sineo, 
Beh'iin, Bi'scaretti, Loriana e Maineri : 

«Le attuali fabbriche d'armi vongono, man­
tenute fino all'anno I9Ò0. II governo prov--
vederà in appresso a , ridurre il numero :di 
esse, cedendo ai rispettivi municipi gli edifici 
i macchinari, la forza motrice e quanto altro 
si riferisce.alle fabbriche medesime per essere 
destinate alla industria privata » consente, che 
il termine indicato nella prima parte sia ri­
dotto al 1' luglio 1899. Mantiene però inte­
gralmente la seconda parte. 

Biscaretli dichiara ritornare alla sua prima, 
idea che siano conservate le quattro fabbriche 

Osserva esser véro ciò che dichiarò il mi -
nistro, phe' cioè non venne licenziato alcun, 
operaio, ma la non ammissione, di altri opér 
rai basta perchè la fabbrica muoia d'inazione. 

Fa Osservare il danno ohe risentono gii ò-
perai dai cambi di residenza. 

Zaini) insiste per il suo emendamento, e, 
subordinatamente anche, per quello .di Papa.' 

Maraggt è" favorevole alla riduzione ad u-
na sola fabdrica, ma non comprende perchè, 
debbano sussistere per tre anni fabbriohe dé-; 

stipate a sparire, voterà contro. 
Mocenni riconoscendo tradizioni gloriose 

della fabbrica di Brescia, non trova che ciò 
cambi l'essenza economica della questione. 
: Riepiloga' le ragioni di un ' ta le provvedi­

mento. Non trova esatto , il paragone colla 
Francia e la Russia fatto da Zanardelli.',Tali 
nazioni hanno.maggiori mezzi, maggior popo­
lazione ed un territorio più vasto. Insisto 
quindi perchè gradatamente siano abolite tre 
•fabbriche d'armi. Neh sembragli corretto ac­
cettare I' emendamento Papa che rimanda la 
soppressane ad un tempo indefinito. Osserva 
quanto sia Infelice la posizione topografica delie 
fabbriche da abolire poste vicine alla frontiera 
ed al mare e per ciò soggette a colpi di mano 
dei nemici (rumori), 

Il Presidente dice che il seguito della di­
scussione è rimandato, a domani. 

La seduta è levata alle Iy.5. , 
' X 

Seduta pqm. del 16 
Presidenza: V I L L A Presidente 

La seduta è aperta alle 14.05 
D'ayla\ Valva legge i l processo verbale delia 

seduta di ieri, , . . 
De Bernardis parla sul processo verbale 

etiche a nome, di parecchi collogbi; domanda; 
per quali ragioni sia s t a ta sciolta la seduta 
di s tamani, mentre la Camera aveva dimo­
strato di voler continuare il disoorso del Mi­
nistro della Guerra. 

Il Presidente osserva che stamane le 12 
erano suonate e continuava la seduta. P a r ­
lava il Ministro della Guerra e molte voci do­
mandavano si passasse ai voti. Ora la vota-, 
zinne doveva farsi sopra mi emendamento.in­
torno al quale una discussione completa non. 
era stata fatta e lo h a dimostrato l 'onorevole 
Zaing. 

C ' e r a anche la domanda di votazione, peri 
appello nominale, quindi date queste c i rco- ; 
stanza, egli ha creduto, secondo cosqieoza, ] 
tutelare la l ibertà delie discussioni ed i di­
ritti di ciascun deputato, r imettendo la con­
tinuazione della seduta ad al tra seduta (ap 
provaziani]. 

De Bern'irdis osserva che sarebbe stato 
meglio consultare la Camera dopo le dichia­
razioni del Presidente; però non insiste. 

S e w r t intende richiaraare' l 'at tonzione della 

Camera su l l ' aggress ione 'pa t i ta dall'on. B a r r . 
zilài fuori'ifèila Camera, a cagione dell'ufficio 
da lui esercitato. SI meraviglia cho l'aggres-, 
sore sia stato ar res ta to dagli agenti .della 
forza pubblica per offesa ad un mèmbro del 
parlaménto e che,dopo poche Ore. s ia ' . s ta to 
rilascialo in libertà. 

Ora,domanda al Presidente della Camera 
custode della dignità dei membri de l l ' assem-
.bìea se abbia schiarimenti da dare , 

Il Presidente rispondo che sebbene il fatto 
fosse avvenuto fuoriidel parlamento, tu t tavia 
credet te suo dovere appunto per tutelare ! la 
dignità e l ' au to r i t à dei membri dui parla­
mento, di chièdere informazioni. Seppe del­
l ' a r res to dell 'aggressore e venne a conoscere 
le ragioni p e r le quali l'ori. Barzllai fu ag­
gredito, ragioni che non hanno nulla a che 
vedere colle funzioni di deputato (rumori e 
commenti). 

Le ragioni erano d ' indole s t re t tamente per,; 
sonale. L 'arrestato fu rilasciato m a in seguito 
a sua personale intromissione. sarà fatta re­
golare istruttoria (Voci, ma a piedi libero). 

Presidente. In ciò non può entrare il pre­
sidente della Camera . Egli è intervenuto per­
chè un provvedimento fosso iniziato. Ciò sarà 
fatto. ! Crede quindi aver compiuto ' in teramente 
il suo dovere. (Approvazioni). 

..Barzilgi, .la, Caaiera.cqmprenderàJI, riserbo 
che devesi, imporre su,questa.questione deli­
cata, accerta che tino da ieri l'on. Presidente 
si è dimostrato premurosissimo della tutela 
dell'autorità e dignità, dei membri del parla­
mento. ; •' ,: 

Deve però, rettificare, una.eiropstanza; l'ag-
.gressore,.presenti.tre. testimoni, affermò che 
egli aveva agito in seguito al .discorso , fatto 
alla Camera a proposito di fatti, relativi all'e­
lezione di ,Anagni. • 

Severi,. egli intendeva .fare osservare al 
Gpvpriuv qhe,sia,messo in, libertà ;l'a.Bgressore 
<}i un deputato, sia che l'autorità di pubblica 
sicurezza, purchè,si,sia reso conto esatto dei 
fatti. .,,,•; ,„..'.,,. : 

Flutti domanda spiegazioni precise circa la 
lettera cui allude il ministro della guerra. 

Presidente. Il ministro non è presente. 
Verificazione del poteri 

Il presidente comunica le conclusioni delia 
Giunta la quale proporre che per il collegio 
di Zeno sia annullato il ballottaggio e la pro­
clamazione fatta e sia dichiarato a depjtato 
l'on. Fisogni (sono approvate) dichiara con­
validata questa elezione. 

Interpellanze ed interrogazioni 
Relative alle cose d'Africa, huzzatto Ài, 

anche a nome del collega Aprile, svolge la 
seguente interpellanza al presidente del Con­
silio ed ai ministri degli affari esteri e della 
guerra per sapere se di frante alla ormai di­
mostrata sproporzione fra gli scopi della no­
stra politica africana ed i mezzi finora ado­
perati, non credano giunto il.momento di de­
cidersi fra l'abbandono di ogni idea di espan­
sione .coloniale, ed uno sforzo risolutivo che 
vinca le difficoltà e spezzi le resistenze che 
si oppongono alla nostra sovranità dell'Eritrea 
e alla nostra influenza nell'Etiopia-

Il paese fu dolorosamente colpito dalla di-, 
sfatta di Amba Alagi, ma non è sorpreso. Si 
prevedevano purtroppo fatti seri. È avvenuto 
ciò che la .logica prevedeva. Infatti di politica 
coloniale .abbiamo compiuti e oompiamo in 
fatto le coccessioni pronte e le lieta speranza 
ma i risultali di una politica coloniale si fan­
no attendere. 

L'oratore espone ia storia della nostra a-
zione in E-itrea in questi ultimi 5 anni arri­
vando sino alla proclamàziooe del protettora­
to.. Ma sia che ne! trattato di Ucoialì vi fosse 
equivoco, sia che il re Menelik non volesse 
attenersi ai patti fatti, sta ed è che fu creata 
una situazione tale da doverci metter in sul­
l'avviso fin d'allora. 

Il generale Baratieri previde che ci sarem­
mo presto trovati di fronte all'esercito scioa-
noe.npn maflparopo avveRtifuepti che con­
fermarono quella previsione, ma' nessuna di-: 
sposizione fu presa per farvi fronte forse per 
ristrettezza di mezzi. Ora conviene finirla con 
uno stato di indecisione che non può perpe­
tuarsi ; è giunto |l ntomeoto di una risoluzio­
ne che egli invoca'dai governo. 

Mòcenni dichiara'Che la lettera relativa al­
l' acquisto' del grano' èstero che egli ritenne 

poco, corretto, non era 'dell'orni'Flauti.. nè'> di 
altri deputati. Flauti,prende atto della dichia­
razione, bisogni .giura, 

Gaetani svolgendo la sua interpellanza sulla 
grave .responsabilità del governo sui dolorosi, 
fatti d'Africa manda anzi tutto un c l̂do salu­
to, ai valorosi caduti adjAmba Alagl, dolente che 
il loro sacrifìcio sia ^tato.seuza frutto; créde 
che uua riparazione sia necessaria e. chej il 
parlamento debba darne I mezzi, ma. deve af-s 
fidarli a chi seguirà quell'indirizzo cheiil-.par-, 
lamento desidera (Sene). li 
, Costa anche a nome dei (dep. Agnini» Caslli, 

Ferri, Prampolini, Berauirii, Sassi), interpella 
il governo per sapere se date:sopra, tutto jle 
tristi condizioni idei bilancio dello,Stato, ella 
ancor più tristi condizioni economiche del po­
polo italiano che non può sopportare gli,aggradi, 
oreda poter perseveravo nella disastrosa poli­
tica africana. 

Avversario costante della impresa d'Africa, 
deplora il sangue per essa versato e manda un 
salutoatutti i caduti italiani, abissini escioaùi, 
perchè siamo tutti fratelli (benissimo all' e-
slrema sinistra).-. , :: ... • ;. 

Non erode che quali' impresa sia opera ci­
vile, perchè non siamo meno barbari degli 
africani tollerando una sterminata emigrazione 
e la persecuzione ,(lel ;.pensiero. Tutti,, dice, 
siamo per la patria ma non per la patria delle 
banche, non per la patria di una classe che 
ha già compiuto il. sao ciclo,storico. ,-, - ! -.-, 

Interprete delle grida che.salgono dai campi 
a dalle officine, protesta contro la politica 
nefasta e criminosa e dichiara che non cori-, 
cederà un uoin̂ o, nè.un soldo. 

fii Sangiultano, a nome anche, degli onor-
Vallasindl, pàndolfi, Aprile, interpella il, mi­
nistro degli esteri intorno ai criteri In baso 
ai. quali nella tornata 28 novembre,ha dichia­
rato che vi era motivo d| essere tranquilli 
della nostra situazione in Africa e si poteva, 
con serenità aspettale lo svolgersi di quella, 
situazione. 

Nota che le dichiarazioni del ministro fu­
rono apertamente smentite dai fatti e che lo, 
Scioa, che il ministro si compiaceva dipìngerci 
afasciato, si presentò il domaniituttocompatto 
contro di noi. 

Né può il ministro avere avuto quelle In­
formazioni dal generale Baratieri, perchè ,i 
rapporti di quest' ultimo suonavano in senso 
ad esse assolutamente contrario. 

Ma indipendentemente da quei rapporti, la 
più elemenlare cognizione della situazione a-
fricana non poteva indurre a.rttenere che uu 
attacco contro di noi fosse remoto (bene)^ 

Come si può con questi precedenti affidare 
la riparazione ad un Governo così imprevi­
dente? 

Secondo l'oratóre, II Governo non avendo 
saputo né offendere, né difendersi, non ha 
fatto altro che rimanere in uua aspettazione 
impreparata e se non si può fargli colpa del 
glorioso e doloroso episodio di Amba Àtagi, 
certo si ha il diritto di chiedergli conto di 
avere ignc'raio le condizioni vere dello Scioa 
od almeno di non aver preveduto laeventua-i 
lità dell'ignoto. 

In ogni modo pel momento ciò che più prej 
me è: respingere l'invasione : nemica, salvo 
determinare più tardi le intenzioni del Gover-i 
nò, e solamente si augura che questo senta il 
dovere di decidersi risolutamente sulla scelta 
della via che vuol seguire e che l'animo alta­
mente italiano di Francesco Crispi sappia 
comprendere e dire al paese quali sacrifici 
occorrono per darci in Àfrica la vittoria pri­
ma, una pace durevole e decorosa poi. (iene,; 
bravo). 

Presidente del Consiglio (segni di atten­
zione). Esordisce chiedendo indulgenza ai col-
leghl e calma agli avversarli non fosse -altro-
tenuto conto delle condizioni della sua salute.; 

Due.volte in quest'anno ha approvato la po­
litica tenuta dal governo in Africa e nulla è 
avvenuto da allora in poi che possa ragione­
volmente modificare la fiducia nel parlamento., 

L'episodio glorioso di Amba Alagi è uno di 
quelli che sono inevitabili in tutto le guerre: 
coloniali; non più tardi di ieri e dell'altro ieri 
la Spatrila e l'Olanda hanno av,ufo a lamen- j 
tare fatti consimili. 

Il governo non può essere accusato d'Impre-j 
vìdenza;:il geo. Baratieri chiese' quello ,ciiei 
credeva necessario e il gov'ern» dìe^e ,((l,u di ' 
quanto aVeva chiesto. 

Le' primo notizie del moviménto del nemico 
risalgono solo al 2 dicembre; nò- con ciò in­
tende dire, che il gen. Baratieri abbia mancato, 
tanto è verochO'dopo il fattoci-Amba Alagi 
gli ha fatto sapere che gli imanterievà Intera 
fa sua fiducia. (Bette). 

Nemmeno è giusto^ dire che il governo ab­
bia imancato promesse fatte alla Camera fino 
dal luglio scorso; la bandiera italiana era1 in­
nalzata a Macallèifino dal luglio scorso (inter­
ruzioni) si andò ad Amba Alagi non per oc-' 
capare i territori -ma per semplice movimento' 
strategico. (Commenti). 

Espone le ragioni che fino dal dicembre 1893 
consigliarono l'Italia ad iniziare un movimento 
verso il Tigre e tutto ciò che avvenne da al­
lora fino à luglio 1895 è una successione lo­
gica,-.necessaria, di avvenimenti, in "Conse­
guenza di una guerra da noi'non cercata e 
nella quale dovevano difenderci. (Bene). 
.Non è possibile che il. parlamento; iquando 

tutta l'Italia incuora il Governo afare il do­
vere suo (vive interruzioni all'estrema si­
nistra, approvazioni); rifiuti di giudicare la 
opera del Governo medesimo. Il Governo in­
tende portare la pace nelle provincia occu­
pate fortificare lo nostre frontiere, rendere 
impossibile in avveni re il ' r ipetersi di fatti 
come quelli che si sono lamentati (bene com­
menti).. • •> i. • , 

Come intende il governo di r a g g i u n g e ^ 
.questi scopi, d i rà a suo tempo•;> pel momento 
si limita a dichiarare: che icontrariamente alle 
opinioni dei suoi avversar i compirà il suo do­
vere, (benissimo vive, approvazioni,, conver­
sazioni animate). 
; Di Budini (segni di attenzione). Par un 
richiamo al regol iraeuto, si vuole che. i l p r e ­
sidente -,del consiglio abbia detto che non a-
veva mai visto che J a t C a m e r a tenesse.«ri 
contegno come quello della Camera .attuale 
(vivissimi rumori in vario senso). . 

Presidente: no, onorevole Dì Rudinì , se fosse 
s ta ta pronunciata una simile accusa l 'avrei 
censurata, ma il presidente del - Consiglio ha 
detto.solamente che.mai aveva visto tanto mo­
vimento della Oamera neanche nel 48 ed in 
questo non e ' è nulla d i censurabile (vivissimi 
applausi), (rumori). La seJUtaè sospesa, 
• ' Mttratori presenta la relazione sulla do­
manda a procedere contro I' onor. Ernesto 
Ruggeri. 

II Presidente dice che gli onor. interpellanti 
ed interroganti hanno facoltà di dichiarare se 
sono o no soddisfatti della risposta del Go­
verno. 

Imbriani riepiloga le dichiarazioni del Go­
verno. Esso ha affermato che non ha fatto 
una politica di espansione ; ora ricorda le va­
rie mozioni discusse aila^Camera, i vari voti 
da esse emessi e le opinioni manifestate dal­
l'onor. Crispi come deputato e come presi­
dente del Consiglio, per dimostrare che una 
.politica di espansione in Africa è stata sem­
pre nel pensiero dall'attuale gabinetto. 

Deplora che coteSta politica sì è maggior­
mente accentuata durante la chiusura della 
Camera. 

L'oratore critica vivamente le ultime oc­
cupazioni deliberata dal Governo contro la 
volontà, parlamentare e contro le disposizioni 
statutarie. . \<> 

Ora il Governo viene a chiedere dei nuovi 
denari per continuare una guer ra assoluta­
mente contrario agli interessi nazionali. 

Ma dova si trovano questi denari ? — Si è 
detto che li darà il paese voglia o non voglia, 
i. Ora, quando si pronunziano simili e res ia in 
un Par lamento che rappresenta la Nazione, 
fi vuole la di t ta tura . 

Egli spera ebe la Rappresentanza Nazionale 
-saprà ohe fare, rendendosi in terpre te del Paese 
e non appoggerà una politica contrar ia ai sue i 
vitali interassi ; al tr i e ben sacrosanti diritt i 
ha. bisogno di rivendicare l ' I t a l ia . 

Si vorrebbe lanciare un 'eserc i to italiano in 
Africa contro un popolo, che si difende; m a ' 
questa .è utia «era offesa alla .nostra origine 
al nostro diritto pubblico, Ricordai le misere 
condizioni delle nostre popolazioni .rurali .«ra 
dinanzi a questo spettacolo il legislatore d o -
vrehbe impensierirsi . Alle .condizioni econo­
miche miserissime si devono aggiungere le 
condizioni morali gravissime ed 11 popolo non 
ha più fede nella giustizia. 

Il popolo italiani vede far promessa e no» 
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le vede mantenere. Non vede altro che una 
gragnuola di balzelli che l'opprime. E perciò 
l'ordine del giorno ano e di parecchi suoi col­
leghi suona biasimo per la incostituzionale po­
litica dol governo ; e perciò nega i crediti ri­
chiesti. Nello atesso tempo l'ordine del gioroo 
significa ritiro dall'Africa ; ma siccome I pro­
ponenti non intendono che I nostri concitta^ 
dini rimangano là indifesi, cosi accorderanno, 
ma ni altri, i provvedimenti necossari. Ca­
vallotti si è doluto coll'on. DI Rudlnì delle pa­
role rivolte dal presidente del Consiglio alla 
Camera perche ricorda altre più acerbe ed in­
giuste censure. 

Il Presidente invita l'oratore ad attenersi 
alt'argomeiito prosente avendo egli chiarito le 
parole del presidente del Consiglio. 

Cavallotti. Il presidente del Consiglio ha 
ricordato i voti di fiducia datigli dalla Camera, 
or questi aumentavano la responsabilità di lui. 
La Camera aveva manifestato i suoi intendi­
menti ma ad essi non si conformò l'azione del 
Ministero. » 

Rileva la leggerezza con la quale si trat­
tano certi gravi argomenti. Ha udito che tutta 
l'Italia ò commossa per gli ultimi avvenimenti', 
che inneggia all'opera del Governo; commossa 
è l'Italia per l'eroismo de' suoi figli; ma è ben 
severa nel giudicare la condotta di chi è re­
sponsabile degli ultimi avvenimenti. 

Rammenta che nel 1887, sebbene la situa­
zione fosse meno grave, pure appena avve­
nuto il disastro di Dogali l'uomo che stava al 
potere manifestò subito la verità alla Camera 
ed in quattro giorni i fondi necossari furono 
votati. Óra, dopo 10 giorni, si ignttrano an­
cora i provvedimenti che intende prendere il 
Governo, ad ogni [modo perchè i soccorsi 
siano efficaci è necessario che la Nazione gli 
dia con la tranquillità la fiducia che all'uopo 
sono necessari. Ieri quando rammentava il 

, : monito che l'on. Blane dava ai barbari nel 
-luglio scórso questi interuppe dicendo : che lo 
ripeteva. Certo che tutto ripeteranno gli uo­
mini che stanno al Governo, anche l'Amba 
Alagi. {Bene all'estrema sinistra). 

Essi domandano ora solo un piccolo sacrificio 
alla finanza dello Stato. Ma si sa cbe occor­
reranno 50 e più milioni per portare a. buon 
termine la campagna. 

Si voteranno se saranno necessarie per sal­
vare i nostri minacciati battaglioni, ma biso­
gna pensare che: ì simili sacrifici si possono 
fare quando i cuori della nazione sono uniti e 
concordi e non lo. possono essere al momento 
che si domanda la proroga delle leggi ecce­
zionali. ' 

flonchìude dicendo che le vittime di Amba-
Aiagt sono vittime della trasgressione degli 

-, ordini espliciti del Parlamento (Applausi al 
« (' estrema sinistra), 

;, Bonin non si dichiara soddisfatto delle di­
chiarazioni del Governo. Concederà i fondi, 
ma noti vorrà concederli ad un minirtero cbe 
gli ispira poca fiducia. 

De Martino non può dichiararsi soddisfatto 
., perchè il ministro degli esteri non gli ha ri­

sposto e deve dichiarare che il ministro non 
è stato mai così eloquente come questa volta 
tacendo (ilarità). 

SanguinetU non può dichiararsi soddisfatto 
perchè non conosce il contenuto del disegno 
di legge che Saracco annunziò ieri che sarebbe 
stato presentato. 

•; Bovio V OH. presidente del Consiglio, ha 
detto che quello che è accaduto in questi ul 
timi giorni mai si è visto in parlamento ita­
liano neppure nel 1848 ; ciò è vero ma bisogna 
ripetere che l'Italia è più spostata di ciò che 
fosse nel 1848, Lo ripeterà ancora una volta 

.la grandezza dell'Italia non sta nella sua espan­
sione ma nella sua Intensità, sta nell'idea che 
essa rappresenta. Politica coloniale o la si ab­
bandona o la si fa veramente grande e potente 
e poiohè dalla discussione e dalle dichiarazioni 
del governo risulta che grande e potente non 
sì può fare, preferisce 1' abbandono dei terri­
tori occupati 

Per queste ragioni non può dichiararsi sod­
disfatto e voterà contro. 

, Luzzatlo A. si riserva dichiararsi o no 
soddisfatto domani quando conoscerà il disegno 
di legge che il governo presenterà e che con­
fida abbia ad essere quale li paese l'aspetta, 

. ,< Contesta quindi T esattezza di quanto ha 
attestato l'on. Imbrianì circa il malcontento 
nel paese per le imprese africane. Al contra­
rio l'oratore afferma che spontaneo ostatolo 
slancio del paese per riparare allo scacco di. 
Amba-Alagi. Termina augurandosi cbe questo 
slancio non vada perduto. (Bène bravo). 

CaetaniAntoniocrede che le parole del­
l' on. Crlspì abbiano ad essere le ultime che 
pronuncerà dal banco dei ministri. L'oratore 
che si,afferma di sentimenti repubblicani si 
riferisce a ricordi del passato* (Interruzioni, 
rumori; richiami ilei Presidente) 

L'oratore continua a parlare. 
,11 Presidente sospende la seduta che è so­

spesa per qualche minuto. 
Il Presidente ha dovuto sospendere la se­

duta perchè 1' on. Castani non ha ascoltati I 
suoi ripetuti richiami, violando così le regole 
disciplinari sancite dal regolamento. (Bene, 
tiene), , 

, X , . , . . . . -

Seguito della seduta parlamentare 
di ieri sera 

"Varani, Zavaitart: — Ma perchè? Ma per­
chè ? Se anche noi siamo repubblicani 1 

Gaetani di Laurenziana : — Ma Orisp 
altre volte non, era repubblicano ? Non era se­
guace del Ma?iini ? (A attcsto strana uscita 
scoppia un,urlo). 

Bovio-. ~ Le libertà parlamentari sono 
frutto del lavoro di tutti i partiti ; perchè sa­
rebbe "torto-dirsi repubblicani come seguaci 
del Mazzini? 

Villa, prontamente : — Si ! Ma Mazzini (il 
grande unitario) si rifiutò di prestare qua il 
giuramento. (A questo punto scoppia un <rj>-
plauso unanime entusiastico in tutta la Ca­
mera). 

Costa Andrea nori è soddisfatto e chiama 
responsabili della politica africana, così II go­
verno come tutti i partiti della Camera, Man­
tiene il suo ordine del giorno. 

Blane (segni dì attenzione) constata che 
questa discussione rivela la preoccupazione del 
Parlamento e dal paese; il dovere suo coma 
di tutto il governo è dì determinare gli scopi 
ed i mezzi dalla politica africana. Si riserva 
di pattare (commenti) quando verrà In disella-' 
sione'il disegno di legga per i provvedimenti. 
tApprovazioni, applausi al Centro, comenti 
a Sinistra). 

Lucca non può con suo dolore dichiara™ 
soddisfatto. Cerca di dimostrare che Crispi 
cercò di glttare la responsabilità addosso al 
generale Baratlerl , come fece il 9 febbraio 
col delegato Battirelli. 

Tutta la Camera urla. 
Sonnino esce dall'abituale mutismo - e grida 

a Lucca: • Non è vero, non è vero 1 
Crispt. Non è a ninno secondo nel rendere 

omaggio alle nostre valorose tiiippe d'Africa 
e al loro prode condottiero. Il Governo si H-
serva di presentare quei provvedimenti che'; 
valgano a vendicare I caduti od a ristabilire 
in Africa il prestigio incontestato del nome e 
della bandiera italiana. 

Si presentano varie mozioni 
Crispi propone che queste mozioni sieno 

discussa II giorno stesso in cui si discuterà il 
disegno di legge dei provvedimenti per l'A­
frica, che domani stesso il Governo presenterà 
(commenti). 

Brtn crede che sia bene accattare la pro­
posta del Govèrno per evitare una doppia di­
scussione (bene). ' 

La proposta del Governo è approvata. 
Mocennì prega che la legge militarti sia 

discussa alle due, anziché il mattino. 
Paltzzolo domanda che domattina si di­

scuta il disegno di legge sui magazzini degli 
zolfi. : " 

Questa proposta è approvata e la seduta 
termina alle 6.20. 

r X 
SENATO DEL REGNO 

alla Camera perchè fu rilasciato II figlio di 
pinoli» meutve l'aver offeso con vie di fatto 
un pubblloo ufficiale non ammette la libortà 
provvisoria. 

X 
Sul da larsl per la questione alricana 

! giornali di opposizione hanno di que­
sti giorni buon giuoco, neil'affdrmare elio 
la nostra situazione in Africa è delle più 
bruite che dar si possano, e ad avveni­
menti compiuti hanno paralo di fuoco per 
la nostra politica africana cercando di ad­
dossare a questo od a quello la responsa­
bilità dei fatti, e disperando dell'esito av­
venire non solo, ma insinuando oho la in­
tricata questione d'Africa ci sarà fatale 
perchè matematicamente impossibilitati a 
far ironte alle gravi bisogna del momento. 

Bando alle esagerazioni per amordi Diol 
Ragioniamo, sopratutto ragioniamo,, e non 
ci lasciamo trasportare da inconsulte con­
siderazioni che ben lungi dallo sciogliere 
la grave quistione, inceppano ogni nostra 
azione. ! ' # 

Che la situazione nostra in Africa sia 
scabrosa, è fuor di dubbio. Le nostre pre­
visioni fino « ab initio » degli avvenimenti 
ci predicevano eve'hti non troppo rosei, 
Ma dal considerare i fatti quali sono ve­
ramente all'esagerare come esagerano gli 
oppositori, troppo divario ci corre. 

È necessario, dota la situazione attuale, 
unirci, discutere, provvedere nel miglior 
modoi.pòssibile, prendere decisioni dopo 
maturo esame, ed una volta presa una de­
terminazione con animo lieto e sereno an­
dar incontro agli eventi ohe a Dio pia­
cendo ci saranno senza dubbio forieri di 
liete sortì. 

Ss perdiamo la fiducia in noi stessi sarà 
un male per noi, sarà un gravissimo male 
per l'Italia, la quale nelle pagine della 
storia ha segnato a lettere, d'oro fasti glo­
riosissimi di guerra, quei fasti che procu­
rarono alla nostra Penisola ii nome di Na­
zione valorosa e forte. 

Uniamoci, e teniamo alta la fede, e spe­
riamo che la benefica stella d'Italia ci ap­
parti prospere sortii 

In nome dello czar il sultano per aver accolto 
la domanda collettiva delle potenze riguardo 
ì secondi stazionari. 

Espresse in nome dello czar la speranza 
ohe la Porta fi.rà ogni sforzo per prevenire 
ulteriori disordini. 

Soggiunse che la Russia fece delle pratiche 
per rimpatriare gli armeni rifugiati in Russia 
che raggiungono parecchie migliaia. 

La situazione nelle Provincie sembra mi­
gliorata; nessun nuovo atto di crudeltà fu Se­
gnalato. 

Gli ambasciatori terranno oggi una nuova 
conferenza. 

X 
Guglielmo da Blsmai'ck 

Friederichsruhe, 16. 
L'Imperatore è giunto stasera alle ore 5: 

fu ricevuto alla stazione da Bìsmark, indos­
sante l'uniforme dei corazzieri con elmetto. 

L'incontro fu cordialissimo ; Bìsmark rin­
graziò l'imperatore per l'onore resogli, visi­
tandolo, ed accompagnò l'imperatore al ca­
stello. 

L'Imperatore ripartiràda Berlino allo7.15, 

Seduta del 16 Dicembro 1895 
Presidenza : TABARRINI Presidente 

La seduta è aperta alle ore 15.25 
Colonna Avella legee il processo verbale 

dell' ultiuia tornata, che è approvato. 
Leggasi il sunto dalla petizione con la qua­

le il l'residente annuncia la morta del sena-
toro Cornerò o si astiene dal commemorarlo 
per espressu volontà del defunto. 

Rinviasi allo scrutinio segreto il progetto 
di leggo per la convenzione commerciale fra 
l'Italia e l'Argentina nel 1' giugno 1894. 

Procedasi alla votazione a scrutinio segreto 
dei progetti votati nell' ultima tornata per al­
zata e seduta. 

I progetti votati risultano approvati. 
SI leva la seduta alle ore 16.30, 

I disordini in Oriente 
Costantinopoli, 16 

Continuano a segnalarsi disordini. 
In provincia Van i curdi distrussero recen­

temente 160 villaggi e vi fecero 70 vittime. 
Arrivo di stazionari 

Costantinopoli, 16 
E giunto il secondo stazionario russo. 

Cose d'Africa 

il deputato Barzilai 
i aggredito dal figlio di Pinelll 

Ci scrivono da Roma 15 dicambre, sera; 
Stasera, dopo la Camera, i deputati Bar­

zilai, e Mazza passavano per Via della Guglia. 
A metà del vicolo furono raggiunti dal figlio, 
del coram. Pinelli, di nome Manfredo, giova­
notto di circa 28 anni, che chiese a Barzilai: 
« Perchè insultò mio padre alla Camera?» 

Barzilai a sua volta gli chiesa chi f.isse. Al. 
lora il Pinelli lo percosse al viso. Barzilai reagì 
violentemente, rompendogli il bastone sulla 
testa e, schiaffeggiandolo. 

Sopraggiunta la guardia. Mazza declinò la 
qualità di membro del Parlamento nel Barzilai; 
la guardia arrestò il Pinelli e lo condusse alla 
vicina procura regia. 

Barzilai protestò dicendo che! non arrestas­
sero il Pinelli; ma la guardia lo condusse non­
dimeno colle castagnole alla questura. Ivi fu 
immediatamente rilasciato malgrado si trat­
tasse dì un pubblico ufficiale che portano 
l'arresto senza libertà provvisoria. 

Barzilai, accortosi d'essere ferito al pollice 
sinistro, si recò con Mazza e Rossano dal pre­
sidente della Camera Villa, che si mostrò ad-
doloratissimo dell'incidente, dichiarando di vo­
lersene occupare. Il medico dichiarò che al 
ferita di Barzilai fu prodotta da un'arma però 
è una ferita soltanto cutanea. 

Domani l'on. Mazza farà un' interrogazione 

formazione di truppe indigène 
. contro i Dervisnl , 

Róma,-11 
Il generale Arlmoiidi ha avuto ordini di as­

soldare degli indigeni, per formare un còrpo 
di 3 p 4 mila uomini, da opporre ad una e-
veutuale invasione da parte dei" Dervishi sulja' 
frontiera occidentale della Colonia. 

La. forze dei Dervishi sull'Atbara sarebbero 
dì circa 7000 uomini, ina un altro corpo .al­
trettanto numeroso si sarebbe mosso dal Gilè-
dares per dirigersi verso la Colonia Eritrea. 

5O0 lucili per le truppe indigene 
Roma, 17 j 

La fabbrica d'almi di Torve Annunziata ha 
avuto ordini dì fornire 500 fucili, che saranno 
carioati sopra una delle navi che si recano a 
Massaua. 

Questi facili devono servire per armare nuo­
ve truppa indigene. 

La linea di ditesa di Barattieri 
Roma, 17 

Si assicura che la linea di ditesa contro gli 
scioani non sarà il Mareb, ma sarà più verso 
Massaua. 

In questo caso Baratieri si- allontanerebbe 
da Adigrat, ove l'asolerebbe uria guarnigione, 
per congiuugersi con Arimondi. 

Ciò-naturalmente nel caso che non fosso 
possibile dare battaglia a Ras Makonnen pri­
ma dell'arrivo di Meuslick. 

Rimanendo ad Adigrat, senza aver prima 
sconfitto Makonnen, Barattieri correrebbe il 
rischio di trovarsi assediato nell'Agame, senza 
poter più dirìgere le operazioni militar1. 

Il bilàncio di assestamento 
Roma 17 

Pare che sul bilancio di assestamento vi 
sarà battaglia alla Camera. ; 

A tal uopo ebbero luogo delle conferenze 
tra i magg oranti dell'Opposizione. 

I lunzionarl implicati nel processo 
della Banca Romana 

Roma, 17 
La questione Giolitti assonilo stata messa a 

tacere, il governo reintegrerà nelle loro fun­
zioni i funzionari di polizia, che si trovavano 
implicati nel processo per la sottrazione dei 
documenti della Banca Romana. 

Esami 
di ispettore e direttore didattico 

Roma, 17 
Sono terminati gli esami di ispettore e di­

rettore didattico. Furono approvati: Borghesi, 
V. Boria, Barmi, Bragba, Ceffa, Oafaro, Gap-
pellett, Conti, Contofantì. 

Avvenimenti d'Oriente 

CAMOENS 
(Nota letteraria) 

In occasione del Centenario di S. Antonio 
fu pubblicato in Padova un libercolo intito­
lato: Nove poesie portoghesi, ristampate a 
Padova in occasiono del VIP Centenario di S 
Antonio di Lisbona. , ; 

Poco tempo dopo fu pubblicata pure in Pa­
dova una poesia del prof. Pace di Napoli « Nel 
Sobborgo di S. Anna». Iti queste poesie si 
legga che Camóens amò negli ultimi,anni 
della sua vita una schiava di nome Barbara, 
appartenente alla sua famiglia, e che a questa 
egli dedicò i suoi versi più deliziosi. 

Bisogna fare una rettifica. 
Quella che Camoens amò fu un'altra Bar­

bara; indiana, e fu a questa che egli consacrò 
i suoi versi mentre era nell'Oriente. 

L'altra invece, quella ai cui parlammo pri­
ma, fu cantata dal valente poeta portoghese 
Joaeauin de Araujo nel bel sonetto che pre­
sentiamo tradotto. 

Eterno amore 
Barbara, dolce e timida captiva, 

oh quante volte rocchio tremebondo 
erse a quel volto che, meditabondo, 
clemenza e forza, in tutti i segni offriva 1 

Al soffio d'un amor puro e profondo, 
ella tremava: Poi che Amore è viva, 
è sacra emanazione onde deriva 
il Bene, a cui loco d'odglio è il mondo., 

È mentre dal ponente il sol baciava 
coi suor languidi ral la mesta schiava 
presa di quell'amor ne' lacci santi, 

Il Vate mormorava della pia 
Nathercia il nome; e il dolce suon s'apria 
per l'infinito, in, circoli fiammanti. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
CHIAMATA DELLA CLASSE 1 8 1 3 

I secondi stazionari 
Costantinopoli, 16 

È giunto il' secondo stazionario russo. 
Nelldoil dal Sultano 

Costantinopoli, 16. 
Nell'udienza del Sultano, Nelidoff ringraziò 

11 Distretto Militare di Padova ha pubbli­
cato il seguente 

MANIFESTO: 
Per la chiamata alte armi di •militari di 

truppa ascritti alla prima Categoria 
della Classe 1873 in congedo illimitato. 

1. Per ordine di Sua Maestà il Re sono 
chiamati alle armi i militari di truppa in con­
gedo illimitato, compresi i sott'ufflciali, ascritti 
alla prima Categoria della Classe 1873 ap­
partenenti a tutte le armi, corpi e specialità 
a a tutti ì distratti militari. 

2. La presentazione, dèi richiamati avrà 
luogo per tutti nelle ore antimeridiane 

del 20 Dicembre corrente. 
3. Tutti i militari di truppa richiamati che 

si trovano nella circoscrizione territoriale di 
questo distretto, dovranno recarsi, a qualun­
que distretto militare appartengano per fatto 
di leva, alla soda di questo comando. 

Quelli che si trovano nei Comuni del man­
damento in cui ha sede questo distretto mili­
tare, dovranno presentarsi a questo comando 
nelle ore antimeridiano del giorno 20 dicem­
bre detto muniti del foglio di congedo e dol 
libretto personale. 

Quelli che si trovano in comuni di altri 
mandamenti del distretto: se hanno da fare 
tratti di viaggio per ferrovia o per mare, si 
presenteranno nelle prima orò''' del mattino 
dello stesso giorno 20 dicembre e cogli stessi 
documenti, al Sindaco del Comune in cui si 
trovano, per ricevere gli scontrini pel tra­
sporto a tariffa militare; se haono da viag­
giare per via ordinarla, partiranno senz'altro 
il mattino del giorno medesimo alla volta del 
distretto. 

4. L richiamati che sì trovano alla sede di 
questo comando, o provenienti da altri co­
muni di questo mandamento, riceveranno pel 
giorno della presentazione, sempre quando si 
presentino nelle ore antimeridiane, metà del­
l'indennità di trasferta. 

I richiamati provenienti da comuni di altri 
mandamenti, tosto gluuti al distretto riceve­
ranno l'indennità di trasferta loro dovuta per-

giornate di viaggio e II rimborso della spesa 
le di trasporto sulle ferrovie o per mare. Co 
loro però che provengono da un comune che 
non sia quello del domicìlio «Lillo, non po­
tranno ottennero il pagamento dell indennità 
so non presentino il foglio di congedo, o, In 
difetto, un foglio di riconoscimento, munito 
dal visto per la partenza del sindaco del co. 
raune in cui ossi si trovavano. 

5. Quel militari ebo, per infermità, non po­
tessero rispondere alla chiamata sotto le armi, 
sono tenuti a giustificare tale Impossibilità 
mediante fede medica confermata dal proprio 
sindaco e dovranno presentarsi non appena 
siano guariti. 

Protraendosi la malattia, la detta fede me­
dica dovrà essere rinnovata allo scadere d 
10 giorni dalla precedente. 

Coloro invece cbe non affetti da malattie 
od imperfezioni che non impediscano 11 viaggio 
ovvero siano di difficile accertamento, sono 
obbligati di presentarsi perchè sia constatato 
dal distretto se esista causa di riforma, o, 
ove occorra, siano proposti di rassegna di ri­
mando o mandati in osservazione pressò un 
ospedale militare, 

6. Sono dispensati dal risponderò alla pre­
sente chiamala ì militari che si trovano in 
una dalla seguenti condizioni: 

' a) abbiano'ottenuto di ritardare la pre­
stazione del servìzio militare come volontar 
di un anno o perchè studenti universitari, e 
non l'abbiano ancora prestato; 

b siano funzionarla dell* amministrazioni 
di pubblica sicurezza; 

' e) siano ascritti ai corpi delle guardie dì 
città, carcerarie e di finanza; 

«') copranno presso le amministrazioni 
ferroviarie, presso l'amministrazione telegra­
fica o presso l'amministrazione .postale alcuni 
degli impiaghi rispettivamente indicati negli 
specchi a, 6 e e annessi all' istruzione sulle 
dispense dalle chiamate alle armi, approvata 
con Regio decreto 16 maggio, 1889, e che, a 
senso del .capitalo 2. dell'istruzione [stessa, 
danno diritto a dispensa in caso di -mobilita--
tazloue ; 

e) si trovino a prestare servizio come ra­
gionieri di artiglieria, ragionieri geometri del 
genio ed aiutanti ragionieri, come capitecnici 
o come capi operài, capi lavoranti, operai e 
lavoranti, esclusi gli avventizi, purché aseritl 
a,ruolo da 3 mesi almeno, negli stabilimenti 
militari in genere (comandi locali > e direzioni 
di stabilimenti .di'artiglieria e dal genio, ma­
gazzini delle sussistenze, magazzini centrali 
militari, opifici di arredi militari ecc.); 

' / ) si trovino a prestar servizio come ca­
pi-tecnici principali, capi-tecnici, sotto capi-
tecnici negli stabilimenti militari marittimi o 
nei regi arsenali e come operai e manovali 
che vi sieno addetti almeno da. 3 mesi; 

g) siano impiegati al servizio semaforico 
della regia marina Palle capitanerìe di porto; 

h) abbiano attualmente in. servizio sotto 
le armi un fratello arruolato per fatto di 
leva. 

7. I militari richiamati che sì trovino all'e­
stero con regolare nulla osta dell'autoritài 
militare sono per ora dispensati dal rispondere 
alla chiamata salvo ulteriori ordini in con­
trario. 

8. Nessuna altra dispensa sarà concesso, al­
l'infuori di quelle indicate nel numero prece­
dente, coree non sarà concesso alcun rinvio 
ad altra chiamata. 

" Saranne quindi considerate come non avve­
nute, e rimarrano perciò senza risposta, tutte 
le domande che a tale oggetto fossero presen­
tate. 

9. Ai militari residenti irregolarmente al­
l'estero, sarà cura dei parenti,, delle autorità 
consolari e del sindaco del comune rispettivo, 
di dare avviso del richiamo sotto le armi ; ma 
la mancanza dì questo avviso non li esìmerà, 
in caso di non presentazione, dall'incorrere 
nella penalità previste dalla legge: 

10. Conforme alle disposizioni del codice pe­
nale per l'esercito saranno iiìchiMa,ti'diserlori 
coloro che, senza legittimo impedimento debi­
tamente comprovato, indugeranno la loro pre­
sentazione. 

11. Il presente manifesto serve di avviso 
personale a tutti i richiamati alle armi. 

Feste di beneficenza. 
Il Comitato per le feste di beneficenza da 

darsi nel corrente inverno, ha affidato alla 
Presidenza della Associazione Universitaria l'in­
carico di organizzareaed attuare la passeggiata 
di beneficenza. 

Ci viene comunicato cbe questa avrà luogo 
giovedì 19 corrente alle ore 12 partendo dal 
Municipio. 

Saranno formate h squadre alle quali verrà 
segnato un itinerario che daremo in seguito. 

Invitiamo quindi tutte le famiglie a voler 
preparare indumenti, specialmente per bambini 
oggetti vari e aenari. 

Lo scopo è sauto, ed è certo ohe la città 
di Padova mai seconda a nessun altra,non vorrà 
mancare all'appello della .sarda. 

• • • 
Arrivo di reclute. . 
Oggi alle ora 14 circa arrivò da Udine un 

riparto di reclute assegnate al reggimento 871 

della nostra guarnigione. 
Erano a riceverli alla stazione ferroviaria 

molti ufficiali, la musica e fanfara del reggi­
mento. 

Ai giovani soldati il nostro saluto. 



Passeggiata di beneficenza 
Giovedì 19 coir, allo ore 12 dal Municipio 

partirariuó 1 carri per la passeggiata di bene­
ficenza organizzata dal Gomitato Generale per 
le feste carnevalesche. 

Diamo la composizione delle squadre: 
I Squadra 

Capo Squadra - De Giacomi Gastone 
Sottocapo - Valvasorì Pietro. Dolore rosso. 
Municipio, Prato della Valle, Corso V. E., 

S. Giustina, S. Daniele, Ponte della Morte, 
Albere, S. Giorgio, S. Lorenzp, Selciato del 
Santo, Piazza, del Santo, Ponte Corvo, Busi-
nollo, (Prato della Valle). 

II Squadra 
Capo Squadra - Ciotto 
Sotto Capo - Brochi-Oolonna. Colore verde. 
Municipio, Pescheria, San Carlo, San, Fran­

cesco, Soccorso, Zitelle, 8. Catterina, Pozzo 
Dipinto, San Bernardino, Via Eremitani, Piazza 
Eremitani, Via Porcilia, S. Gaetano, S. Sona, 
Paolotti, S. Eufemia, Ospitale, Borgo Zucco, 
Oà di Dio Vecchia, S. Biagio, Ponto Altinà, 
Borgo Bianco, Piazza Cavour, (Prato della 
Valle). 

/ / / Squadra 
Capo Squadra - Ravà 
Sotto-capo - Ferro. Colóre bianco. 
Municipio, Gallo, S. Canziano, Ghetto, S. Ur­

bana, Ammette, Vìa Oasin Vecchio, Teatro 
Concordi, pome S. Giovanni, Via S.Giovanni, 
S. Prosdocimo, S. Agostino, Saracinesca, Spe­
cola, S. Michele, S. Luca, Piazza Castello, Via 
Mano di Ferro, Spirito Santo, Vìa della Gatta, 
Via Leoncino, Duomo, Via due Vecchie, (Prato 
della Valle). 

IV Squadra 
Capo Squadra - Vigliani 
Sotto-capo - Martini. Colore giallo. 
Municipio, Pedrocchi, Via Morsari, Piazza 

Garibaldi, S. Matteo, Punta, Via Conclapelli, 
Codalunga, Piazza Codalunga, Vicolo Coda-
lunga, Ospitale Militare, Beato Pellegrino, 
Carmini, Ponte Molino, San Fermo, Via Gi-
gantéssa, Via Zattere, S. Lucia, Piazza dei 
Frutti, Via del Sale, (Prato della Valle). 

V Squadra 
Capo Squadra - Oattelan 
Sotto-capo - De Lazara. Colore celeste. 
Municipio, Piazza delle Erbe, Piazza dei Si­

gnori, Capitaniate, Via Accademia, Via Tadi, 
Poute dei'Tadi, Riviera S. Benedetto, Via 
S, Leonardo, Ponte San Leonardo, Via Pensio, 
S. Pietra; Patriarcato, Teatro Verdi, Mezzo-
cono, Via Maggiore (Prato della Vaile). „. , 

NB. — Le strade secondarle saranno per­
corse da carrozze. 

I benefattori della miseria cittadina potranno 
Offrire qualunque cosa, effetti di vestiario bd 
altro. 

. % ' 
Soc i e t à d ' i n c o r a g g i a m é n t o . 
Ci'..consta'ohe in seguito al voto della As­

semblea di questa Società tenutasi nell' 8 
corrente il Consigliere d'amministrazione si­
gnor Oattlc eh cav. dott. Giovanni ha ritirato 
le sue dimissioni da tale ufficio. Successiva­
mente nella seduta consigliare di .detta So­
cietà che ebbe luogo nel 13 corrente venne 
completato il comitato esecutivo colla nomina 
del nuovo Consigliere sig, co. Gustavo Cori-
naldi a direttore di amministrazione. 

.*« 

Circolo F i l a r m o n i c o ed Ar t i s t i co . 
In relazione,a quanto abbiamo scritto gior­

ni or sono su. questo argomento riceviamo 
dalla Presidenza del Circolo la seguente co­
municazione. ; 

La sera di mercoledì 18 corr., alle ore 8 e 
mezza si terrà nella sede delOircolo il primo 
trattenimento d'inaugurazione de.la stagione 
invernale colla rappresentazione dell'operetta 
Rita del nostro concittadino Francesco Dondi 
Dall' Orologio. 

Pel miglior ordine si daranno due rappre­
sentazioni, limitando l ' ingresso» metà dei 
soci per sera. 

I soci hanno diritto ad un biglietto per o-
gni azione sottoscritta ritlrabile alla sedo del 
Circolo nei giorni di martedì e mercoledì 17 
e 18 corr. dalle ore 16 alle 18. 

E fatto per tutti l'obbligo di presentare al­
l' ingresso l'invito che sarà all'oupo diramato. 

. * • ; * • ' , • 

P a r t e n z a p e r l 'Al r ica . 
Sappiamo che il tenente dell'ST reggimento 

fanteria, signor conte Alessandro Marazzani-
Visconti, pai giorno 21^ corrente dovrà tro­
varsi a Napoli per Imbarcarsi per l'Africa. 

Oggi il sig. Marazzani parte in breve li-
Gonza. 

All'egregio ufficiale il nostre saluto ed i 
nostri auguri. 

* » 
Un l a v o r o in c a r t o n a g g i o , 
Nella vetrina del cartolaio Mulini di fronte 

«1 Municipio, il bravo Zane Vittorio, un ar­
tista notissimo pei suoi pregiati lavori in car­
tonaggio ha esposto a titolo di saggio uno 
splendido lavoro che ha meritato il plauso 
generale e che rappresenta la Loggia Amulea. 

E più che altro un saggio di pazienza, di 
buon gusto e di precisione che il Zane ha 
Presentato col suo porta-biglietti. 

Abbiamo voluto dire una parola di rallegra-
mento perchè il Zane lo merita veramente. 

P e r i n o t a i . 
In molti comuni, noi quali 1' esercizio del 

notariato è poco fruttifero, il notaio meglio 
riesce a soddisfare allo esigenze della vita se 
alla sua qualità accoppia il titolo di .Segre­
tario Comunale, ohe gli permetta di coprire 
tal carica nello stesso comune. 

Ed invero, quasi tutti i notai, con provvida 
cura, pensano a procacciarsi la patente dì 
Segretario. 

Ciò pubblichiamo per richiamarvi sopra la 
attenzione del notai; giacché, se non appro­
fittano dei prossimi esami, che si daranno il 
9 p. v. Marzo, per molti anni non potranno 
più provvedersi quel titolo. 

Solo notiamo oh'è un po' tardi, per nna 
buona preparazione ; ma gli aspiranti possono 
con l'aiuto di una buona scuola, riparare a 
questo Inconveniente. 

Fra le altre, la premiata «Souola Nazionale 
degli aspiranti Segretari Comunali » di Cuneo, 
ha riaperto, come sappiamo, il corso : essa 
fornisce nna preparazione comoda, facile poco 
costosa e di esito sicuro. Per questo la rac­
comandiamo a preferenza delle altre. 

m * a 

Tentai© suicidio 
SI g e t t a da l l a i l n e s t r a 

Quest'oggi verso le ore 16 certo Giusti Luigi, 
da Venezia, agente viaggiatore presso la casa 
commerciale Moratti di Milano, abitante in 
via Riviera San Giorgio vicino alla caserma 
di Santa Chiara ai n. 4278 II. piano, presso 
la famiglia Roveda Nicolò, agente presso la 
ditta Oortivo Cristoforo, salito sopra una se­
dia si gettò dalla finestra nel sottostante cor­
tile rimanendo bocconi al suolo. 

Nel cortile certo Nalotta Antonio, d'anni 50, 
facchino della ditta Brombara Clemente, stava 
spaccando della legna, ed il Giusti gli cadde 
vicino. 

Raccolto, con l'aiuto d'altre persone, il Giu­
sti fu messo a sedere sa di una banchina di 
pietra. 

Vista però la condizione del disgraziato fu 
trasportato allo Spedale Civile dove si riscon­
trò che aveva riportate la frattura delle 
gambe ed una forte commozione addomi' 
naie. 4 

Nel momento in cui scriviamo il Giusti sta 
per essere medicato. I medici finora non si 
sono pronunciati; ma temesi che il caso sia 
grave. 

Nella camera del Giusti sì rinvennero sei. 
lettere; una diretta al Aglio, una alla padrona 
di casa, una al marito di costei e le altre ad. 
altre. persone. 

Il sig. Roveda ha aperto la sua dalla quale 
apparisce che il povero commesso aveva de­
ciso di morire per dissesti finanziari. 

Pare che il funesto proposito sia stato ma­
turato in seguito ad una lettera ricevuta da 
un suo figlio che abita a Venezia e colla quale 
gli annunciava che un certo affare non ap­
prodava. 

Sul luogo si recarono il delegato Pasler ed 
il brigadiere di Sessa. 

Questi i primi particolari che abbiamo po­
tuto raccogliere in tutta fretta appena infor 
matl del triste caso. 

A domani, se del caso, altri particolari. 

E m o r t o . 
Il disgraziato Giusti Luigi che si gettò dalla 

finestra nel secondo piano* nella casa di sua 
abitazione in via Riviera S. Giorgio, è morto 
questa notte verso le ore 11 e mezzo. . 
«Povero infelice ! 

. * . 
F u n e r a l i T u r o l a . 
Veniamo in questo momento dall' aver as­

sistito ai funerali del compianto nostro amico 
ing. cav. 

F r a n c e s c o T a v o l a 
I funerali riuscirono solenni e commoventi 

per la grande affluenza di persone che vi 
hanno assistito e per la loro qualità. 

L'ora tarda c'impedisce di parlarne pel mo­
mento. 

Daremo nella seconda edizione i partico­
lari. , 

. * . 
U n a v e n e r e u s t i o n a t a . 
Oggi una sacerdotessa di Venere, abitante 

in via Borromea, addormentatasi col caldanìno 
sotto le vesti, riportava delle ustiouì, per le 
quali dovette recarsi all'ospitale a farsi me­
dicare. 

Le ustioni non sono gravi. Al momento non 
sappiamo il nome di questa disgraziata. 

Bo l l e t t i no deg l i ogget t i t r o v a t i 
e depositati-presso l'Economato municipale. 

Per la prima volta 
TJn pace» di ceuella. 
Una bucola d'oro con diamante. 
Un portamonete contenente biglietto del 

Monte di Pietà. 
Un biglietto del Monte di Pietà. 

«*« 
P e r Unire . 
SI parla di casi sorprendenti di catalessla, 

e un signore racconta che ha conosciuto una 
signora creduta inorua, e che si ridestò, du­
rante la cerimonia, ai canti della chiesa. 

Uno della conversazione esclama: 
— Ah I per mia suocesa farò dire,una mes-

AU'Ospedale . 
Furono ieri ricoverati all'ospedale: Ousln 

Giovanni, abitante in via Ambrolo, n. 815 per 
ferita alla gamba destra, e Oarletto Pietro, 
bambino di 6 mesi, abitante in via Savona­
rola, n. 5100 per ustioni. riportate al piade 
destro. 

— Quella sacerdotessa di Venera di cui ieri 
sera abbiamo narrato che riportò delle ustioni 
col caldanìno, chiamasi Menegazzi Mario, di 
anni 32. 

La morte repentina di 

.Ezechiele Veeclli 
avvenuta la sera del 15 corrente ci tolse una 
mente dì retto ad assennato giudizio, un cuore 
nobile e generoso. 

Egli, che venticinquenne nel 1848 impugnò 
le armi con 1'eroico Pietro Fortunato Calvi, 
nella disperata difesa del natio Cadore, non 
ambi fama ed onori; e trascorsa quell'era eroi­
ca, visse ritirato e felice ih seno alla famiglia 
che lo ricolmò di meritati affetti. 

Morì con la serena tranquillità del giusto, 
lasciando esempio imperituro di patriotismo 
sincero, di dignità modesta , d' onestà incrol­
labile. ';'.,'.."-.. 

Padova, 17 Dicembre Ì895. 
0. P. T. — a. T. — E. F. 

Ringraziamento 
La famiglia del defunto 

S t e f ano D a n d o l o 
profondamente commossa per la spontanea ed 
affettuosa dimostrazione con cui Autorità, â  
mici e parenti gli resero gli estremi onori, 
esprime a tutti vivissime grazie e perenne ri­
conoscenza, pregando di scusare le involontarie 
ommisioni nel porgere il triste annunzio, ', 

Borgoricco, 19 Dicembre 1895. • 

B O L L E T T I N O 

delle pubblicazioni matrimoniali 
del 8 D i c e m b r e 1 8 9 5 

Prime pubblicazioni 
Olivato Luigi fu Lorenzo contadino con Za 

netti Giulia.fu Giovanni contadina. 
Zaggià Vincenzo di Antonio villico còti Bet-

tella Giuseppina di Valentino villica. -
Burba Antonio di Pietro sarto con Fortu­

nato Agata di Raimondo sarta. ,>- , 
Pettenello Giuseppe fu Vincenzo tornitore 

con Arcuilo Vittoria fu Francesco sarta." 
Furiati Bernardo di Pietro, contadino con 

Luise Giulia di Gìo. Batta, contadina. 
Mìngardo Pietro fu Domenioo bracciante con 

Montagnin Elisabetta di Angel" casalinga. 
De Renoche Cornelio df"Eori<:o agento di 

studio con Brunetti Santa di Nicoia casalinga. 
Pasquato Bernardo di Bortolo agricoltore 

con Vettore, Luigia di Candido-sarta. . 
Florian Sebastiano di Antonio facchino- «on 

Benanzato Luigia di Marce Antonio casalinga. 
Melato Oreste fu Luigi maniscalco con Gamba 

Emilia d] Sante, levatrice. 
Destro Giovanni fu Angelo contadino con 

Dìanin Rosa fu Andrea contadina. 
Tutti di Padova. 

Mazzueoto Emilio di Angelo villico in Monti 
di Padova con Ghiozzo Regina di Pietro Mo» 
desto villico dì Vigodarzere. 

Melato Girolamo fu Giuseppe industriante 
di Padova con Fanchin Teresadi Lorenzo tes­
sitrice dì Vicenza. ," 

De Mola Ferdinando fu Francesco capitano 
R. Esercito in Capua con Dogati Estella di 
Eugenio civile in Pootebba. 

Michelotto Fortunato di Giuseppe villico di 
Volta Barozzo di Padova con Gogò Carolina di 
Antonio villica in Polite S. Nicolò. 

Gnllenzzzi cav. Ferdinando di Olodoveo mag-
f giore R. Esercito in Napoli con Maggioreiti 
'; Rosa fu Giuseppe civile In Torino. 

Longhin Antonio fu Giuseppe stradino di 
Selvazzano con Contili Adelaide di Natale vil­
lica di Chìesanova di Padova. 

De Maria Rafaeie di Francesco tenente R. 
Esercito In Paiova con Toni Virginia fn Maz 
zarine civile di Fano. 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
LEONE ANOELI Gerente resp. 

Malattie della pelle 
E VENEREE 

Il Dott. D. FABMS 
D i r e t t o r e del R . D i s p e n s a r i o Celt ico 

d à consu l t az ion i p r i v a t e 

tutti i glorili 
dalle 8 Ìr2 «le 10 e dalla 14 112 alle 15 1|2 

, iu V I A Z A T T E R E 1 2 3 4 «06 

SCHIAVO F E Ì ^ C O 
Via dei Servi N. io5o 

offre l'opera sua giornaliera in qua­
lità di c u o c o per occasione di 
Nozze, Pranzi di Laurea, Feste ed 
Inaugurazioni a prezzi modicissimi. 

1419 

OSTETRICIA 
M A L A T T I E D E L L E D O N N E 

Dott. Salvatore Levi 
Via S. Ma t t eo N. 1 2 0 9 P . II. 

CONSULTAZIONI PRIVATE-. Tutti i glovii 
feriali dalle 2 alle 4 poro. — Martedì, Gio­
vedì e Sabato dalle .11 elle 12 merid. 

CONSULTAZIONI GRATUITE : Tutti i giorni 
feriali dalle IO alle 12 . 107» 

COMPAGNIE ITALIANE DASSICURAZIONE 
Società Anonjmu per Azioni 

LA FONDIARIA (Incendio) 
AntoriiEzata mn 11. Secreto 6 Aprile (87!) J 

S i t u a / J o n e a l 3 1 
Capitale sociale, interamente versato L. 8,000,000. - -
Riserve diverse .' . . . » 1,877,0^7.27 
Cauzione, prostata dagli Ammiri, e. Diteti > 802,500,— 
Canalone prostata al R. Governo . » 89,542.— 
Valore dei Fabbricati posseduti nel Regno. 4,386,N62.44 
Mutai garantiti da ipoteeiio . . V 1,896,206.t8 
"Valori in Rond. Gons. U. o Tit. di Stato » 4,019,008.40 
Tremi in portafoglio. . . . » 14,992,533.12 

Indennizzi por danni prodotti da incendio, scoppio del 
gaz, del fulmino e dogli apparaceli a vapore. 

Assicurazioni spocìnli militari 
por gli Ufficiali del Regio Esercito dì terra o di maro 

Esse sogaono l'Assicurato in qualunquo sua residenza 
senta oiuogno di alcuna dichiarazione 

Sconto SO 0|0 sol premio accordato agli Enti morali 
Sinistri pagati in 10 esercizi h. £3,173,031.10. 

LA FONDIARIA (Vita) 
Autorizzata con R. Decreto 10 Maggio 1880 

D i c e m b r e 1 8 9 4 
Capitale sociale, di oui metà versato h. 38,000,000,— 
Riserve diverse e conti degli Assioorati > t :;,v,i 0,438.0] 
Cauziono prestata dagli Animi n. e Dirett.» 056,850. — 
Canalone a fav. degli Assic. prestata al Gov. 6,026.3111,3) 
Valore dei fabbricposBodati nel Regno » 13,5:13,195,51 
Mutui garantiti da ipoteche . » 2,041,070.80 
Valoriiu Rond. Cons. It. e Tit. di Stato » !1,287,081.81 
Prestiti agii Assiemati . , * 1,741,478.10 
Capitali in caso di morto ed in caco di vita, Doti, Ren­

dite vitalìzio immediate o differite Pensioni. 

Contf&tto "OH decadibiló od incontestabile ; 
Garanzia per i rischi di guerra, duello, viaggio, suicidio 

involontario. Restituzlcno dol pagato, più gl'interessi 
in caso dì "suicìdio volontario. Prestiti su Polizie. 

PartQcipasioae 80 0\0 degli olili agli Assicurati. 
Indonnici, e Capitali ni oaso di. Disgrazie Accidentali, 

L e s u d d e t t e Compagn ie h a n n o a s s u n t o da l 1. L u g U a - 1 8 9 5 la Ges t ione 
del la Spe t t ab i l e ^Socie tà I T A U A - E L V G Z I A Z C f t I G O 

S e d i Soc ia l i In F i r e n z e - A a e n z ì a G e n e r a l e in PADOVA, p i a z z a del le E r b e , 
c o n i n g r e s s o in v ia F a b b r i a l N. 3 6 0 , p r i m o p iano . 

^ R a p p r e s e n t a t a da l sig. Avv. G. IVICOLINI 1216 
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A. MENIN BSZZARO 
Via S a n t a Apol lonia - Ango lo do! Gal lo X. 108G 

STABILIMENTO PIANOFORTI 

- a 
a a 

NAZIONALI ED ESTERI 

P r e z z i m i i i s i i à n n i - a n c h e i n r a t e 

^ GARANZIA 5 ANNI « 
Noleggio da L, 6 in p iù — C a m b i — R i p a r a z i o n i - - A c c o r d a t u r e 

0(tuì | irn - V e n d i t a l ' i s n n r » vii u s a t i ;. 

y . , ' , g YZNaiNaANOO V i i t l i ICI lZZUMcl, 
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Premiato Stabilimento Pianoforti 

PADOVA - Wia Selc iato dpi Sa«Vt« 4« i» t - PADOVA 

ASSQRTIMEiNTG 
PIANOFORTI VERTICALI ED A CODA da Concerto delle 
Fabbriche Bechstein, Blùthner, Schiedmayer, Rònich,Kaps, Spon-
nayel, Neumeyer, ecc. / 

m&W^Miìfil® dalle Lire © alle 2 Q — Vendite istru-
menti Nazionali ed Esteri dalle L. 3 0 0 a"e L. 3 0 0 0 -

Riparazioni d'ogni genere a prezzi di fabbrica. 1340 

LIRE 200.000 
1: PREMIO 

Estrazione! gennaio 1896 
N u o v o P r e s t i t o r i o r d i n a t o a P r e m i 

Bevilacqua La Nasa 
Si v e n d o n o le obbl igaz ioni al B a n c o 

CAMBIO V A L U T E 
P i a z z a G a r i b a l d i ex Noli - P A D O V A 

1429 

esperto operatore ritocca­
t o r e f o t o g r a f i c o . Soriveref 1. R. 
fermo in posta PADOVA. 1430 

Chi ha t e m p o 
non aspett i t empo 

Stiintu il grandissimo lavoro <:|\c sempre, 
si Hcóiiron'la agli ultimi j'inrni dell' unno', 
pur non subiru poi ritardi nella consegna,, 
ed avere anche un lavuio più accurato, si 
consiglia ad affrettare le commissioni per 

l M « t , H E W j U l a V l i S l X A 

P r o n t a e d i l igen te e secuz ione 
L. 0 . 9 0 al L. 2 . 2 5 

s t a m p a t i c e n t o l i tonrafa t i 
alla Libreria e C u o i e r i a P. JIINOTTI 

_ Piazza Unità «,' Itnlin S42 

LINGUA INGLESE 

M.rs Johus 
M LONDRA 

che movasi dall'anno scorai a Padova 
e dà lezioni di lingua inglese, avverte 
di avere alcune oie disponibili per as 
sumere altre lezioni tanto alla sua j,bi 
tazlone S a n G a e t a n o 3 1 8 1 , q iantoa 
domicilio del tiehiedenii. 1424 
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Per gli "Annunzi rivolgersi "agli Uffici'della" Casali Pubblicità HAASENSTEIN & VOGLER, Via Spirito Santo, 982, Padova 
Specialità dei FRATELLI BRANCÀ"di MilaMÒ', ViaBroletto, 35" 

i soli c h e n o posseggono fi v e r o e g e n u i n o p r o c e s s o 
Premiati con Beatigli» d'oro e 8™" diploma d'olerò olio principali Esposizioni nazionali ed internazionali 

A m a r o , T o n i c o , C o r r o b o r a n t e , Diges t iva — R a c c o m a n d a t o d a c e l e b r i t à m e d i c h e 
Esiste «nll'etìcletta 1» Unno trasversale .RATEt,Ll[BBAriCA e C. _ Coneessionaiijper l'America del Snd C. RlHOHSE/flenpY» 

G u a r d a r s i da l le con t r a i i a i on i .______._.._____, 

EMULSIONE CIAPETTS 
d'Olio di F e g a t o di M e r l u z z o c o n ipofosflti dì, Calce è S ò d a 

preparata Hai JDòtt'jiiVtO-'CiXPKVTl ' 

—5 Assimilabile di grillo sapore £f— 
Preparata impareggiabile per il perfetto sviluppo osseonei Bambini 

Preferibile ad nitri preparati per la mitezza dei-prezzo e per la sua superiorità 
MiHLI2ì2i CIAPÉ'TTI ©"ci., Fi£^JJ2S" 

fabbrica Produtii Ohimlco-Farmaceutlco, Medicatura, Antisettica, Articoli 
Chirurgia,'Gomma Elastica. 1394 

La genuina E M U L S I O N E - C I A P E T T I si vende in tutte le Farmaci 
Deposito unico m P a d o v a ; F a r m a c i a d u e Gigli Via: Maggiore, ;: 

• KiOisroEQ-^.o 
la p iù for te A c q u a m i n e r a l e a r s e n i c o f e r rug inosa 

raccoraaadnta dalle primarie Autorità, mediche, contro : 
A n e m i a , Clorosi , m a l a t t i e dei Ne rv i , de l la Pe l l e , m u l i e b r i 

M a l a r i a , e cc . -'<'?/"••:• 
La cura della bibita vieti latta dietro prescriziono medica tutto l'anno. 
L'acqua si vetrle in tutte lepriiriiiliè farmacie e negozi d'iicqua minerale 

in bottiglie bleu con etichetti gialla e fascetta al collo colla firma del Fr. 
Cr i Wniz e sopravi la marca depositata. Guardarsi dalle coni'a/fazioni 
e dall'acqua arti/totale di Roncegnò perchè inefficace. ..,--.-
gg^___&asH_aariesg3is^^i^^ 

LOUIS JAEGER in Colon la-Enrenfetó 
( G E R M A N I A ) 

eos t ru i s ce d a i _ 8 0 2 q u a l e spec ia l i t à 

tutte le lacchine per la Fabbricazione 
«li Lateirizi a vapore ed a mano 

della massima solidità e seaondo sistemi per­
fezionati, d'ogni capacità di produzione, ga­
rantite per qualità e quantitativo, per mat­
toni pieni, vuoti1 e sagomati, quadri da pa­
vimento, tubi maschiettati, tegole scanalate, 
màtsigliese, parigino è di ogni altro genere, 
prodotti refrattari, piastrelle di cemento, 
mattonelle di carbone. 

Scrivete par informazioni e per cataloghi. 
:H22 

AVVISO 

INTERESSANTE 
AÙINKTTO1 MEDICO MAGNETICO 

1, . < rraarnbula ANNA D'AMICO dà consulti per qualunque ma­
lattia : •vomande1 d'interessi particolari. I signori che desideratici 
constili ri', per corrispondenza devono scrivere, se per malattia, 
prìiicipa. i -ritorni del male che soffrono — se per domande d'affari, 
jicliiarare i. che desiderano sapere, ed invierannO Lire Cinque 
in IrUerii r, «rimandata o cartolina-vaglia al professore PIETRO 
fi'"A .lOi) VII. rara, piano secondo, BOLOGNA. 667 

L A .̂ a^atìKSNTOT^T^El » 
I_l«5gi»»»4e M a e c I i F i n a d a C n e i r e p e r S i g n o r a . 

Movimento agevolissimo, senza rumore, «schiso a s s o l u t a m e n t e qua ­
l u n q u e per ico lo . Grandissima durata e solidità. Fa una bellissima cu­
citura, unita, regolare, lavora con seta, cotone o refe e può benissimo 
cucire il pannò e la battista più fina, il cuoio da stivali e la pelle di guanto. 
Il suo ago è il N. 12 delle Macchine Singer. Ha uh immenso valore istrut­
tivo, per le giovinette; che si divertono, anche con utile della famiglia. 

M a c c h i n a A in scatola di cartone . . L. 8.— 
» A in grande cassetta di legno verniciato e serrato 

a chiame, con necessario per lavóro,, . .'••.•• ' 
A in elegantissimo astuccio in peluche con guarni­

zioni in ottone dorato e necessario por lavoro 
• A -in elegantissimo astuccio in tela nera, uso pelle, 

• : con guarnizioni in ottone dorato e necessarie per 
lavoro . . . . . . . . . . . . . ! . . « 14.— 

M a c c h i n a B tutta nichel, più grande del modello A, bellissima,, in cassetta di légno verniciato. 
Per ogni ordinazione aggiungere 8 0 cen t , per trasporto ed imballaggio 

15.— 

• 1 5 — 

L. 1 2 . 5 0 

—Animali di stoffa, imbottiti• di,! bambàgia di seta, imi ta t i pe r fe t t a ­
m e n t e da n o n d i s t inguer s i da i n a t u r a l i . 

• '«•Uracaf.Grnamento per salotto, Cusc ino morb id i s s imo , utilissimo spe­
cialmente in viaggio e nello stesso'tempo Gioca to lo u n i c o c h e n o n 
si r o m p e m a i , s a l u t a t o e n t u s i a s t i c a m e n t e d a i b a m b i n i . 'Articolo 
adattatissimo per scherzi e sorprese. 

brezzo d'nn gattino o canino L. 0.50 
„ di un grande gatto,, cane o sci-

mia, olepre o gufo o bambola nera o 
.Monda X. 1.50. ; 

Per cgnif piccolo animale aggiungere cent. 2 0 per spese postali. Per 
ogni grande animale aggiungere cent. 7 5 per spese postali. 

Indirizzare lettere e vaglia a C a r l o B o d e Roma, Via del Corso 307, primo piano 1385 
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VOLETE LA SALUTE » 

e din a'Meccanica a Vapore diL. Yenturini - Treviso 
Fabbrica d; privilegiati iotori a Ga? e a Petrolio 

i più _err. pifcS e 
Fona.in cavalli effettir > ' l\S 

', ' " " « d ' i 'it' 

Nella scelta di urinici conciliate la bontà e i benefici effètti. 

M A BISLERI 
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è il preferiti (lai b u a : gv itai e da tutti quanti che amano la loro salute. 
L'illustre prof, s i t t i ire Semola scrive: «Ho sperimentato iarga-

m'erite i l ' l e r r o - C l t i « a U i w l e r i che costituisce un.'pttimà pi!er 

parazione per la cvh.'l'elìe 'diverse Clororemie. La sua tolleranza da 
parte dell) .-tomaco rimpetto acid altre preparazioni dà al.Ferro-China 
Bisieri ut ;i indìscutiL ibile superiorità, «s .• .;. 

mmmmww?? J¥ladrì puerpere! ! Convalescenti ! 
Per rinvigorire i bambini, e per riprendere le perdute forze usate 

il nuovo prodotto P a s t a n g e l i e i . 

Pastina alimentare fabbricala coll'o rati celebre ACQUA diNOCISRA 

UMBRA. 1 sali di magnesia di cui i ricca quest 'acqna 'rendono la 

Pasta resistente alla cottura, quindi i .'aoile digestione, raggiurigendo 

il doppio scopo,'cioè nutrisce senz .'sfaticare lo stomaco. 

Scatola di gram f,*i 2Q0 L. Una 

l l u s i ca -e'-Casa 
5 0 0 pezzi p e r p i a n o f o r t i 

vengono spediti f r anco 'di porto 
tutta Italia, pei ' sole L i r e 1 5 , prev 
invio dell'importo o contro-assegno, 
i . ' ^ l i ballabili dei più in voga e r 
i\i\f centi. • 

t t ^ a delle più belle canzoni popola 
J S ' I di tutte le nazióni. -

I / l bellissime ouvertures 
» • « canzoni senza parole di Mani' 
O P ' s o h h " . '. ' ' " ',.' 
taci ^ e i ' " " b o r i t i .pezzi d'opei 
I v?̂ s« ecc.. '• ,,, , i i ,tt 

• A m b u r g o (Germania)*IJ40J,
l 

Se avete un Negozio da cèdei 
Case, Appartamenti o Ga.in.e,re, d'i 
fifftre' ód'oligetti da'veliaerC rie; 
datevi che iì sensale più sylleci 
•e di inlttor spesa per trovare 
elio ecrcate sono gli Avvisi ectìn 
mici nel COMUNE'Giornale-di " 
dova, il più diffuso della Cittì 
Provincia. , 

> < ; • " s a . 

Mù econor _<;i pei ." "onsumo 

1SH0 

1800 

1901 

6 8 10 1« 

8S00 3600 sono ti 300 

3500 4000 4100 7000 t, i . j.nCo i'f oo 

|,3 laOBill ( 1BIBBIAT01 a pre»i ,.iM- •'- ?' 1EE por Jori Hi ogni forma a eiio» 
j ie . — i t i ' .Il coppi del Belgio por Serro a L. ti.— al motto quadrato. — SBBRA-
u .ego.i ir, lamiera oodulata. — POMPE per uso pubblico. « privati». — POZZI a 

gotto coutinuat. e . \ bi Si Idi ,. = APPARECCHIO per il rlncaldaraonto dell'acqua, .a .,a:co, »,.., -
«andò lo scoppameuU a». Mita '. a GAZ o a PETROLIO, i di mawbiae a vaporo. 

Dietro richiesta si daiuo b-itiarimentl. :0\: 

provata 1'unico metodo accelerato del prof. A, do, R, Lysle di 
",ondra. Il gran valore pratico di questa opera ha ormai assi-
rjrato il sud successo e numerosi certificati dei primi professori 
di lingue e di privati lo attestano giornalmente. 

L'opera sarà apprezzata da tutti coloro che desiderano d'imr 
parare l'inglese, il francese e il tedesco senza essere obbligati 
a studiare la grammatica per uno o due anni. Finora non vi; 
38no in Italia altri libri del genere del Lysle; e qui, dove lo 
studio delie lingue moderne è abbastanza sviluppato, troverà certo 
molto favore tutto ciò che facilita la conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è vero, molte grammatiche (e ve n' ha fra 'di esse delle 
eccellenti) colle quali lo studeute può imparare ogni cosa: ma in 
quanto al p a r l a r e è cosa ben diversa. , 

metodo, ^enza dilungarsi colle solite regole grammaticali, insegna la costruzione in un modo 
facile, e,iminando innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Nella ste^a guisa che 

lo impala a parlare senza andare a scuola, può una persona intelligente imparaie >. in t ime 
i avanti di studiarla teoricamente. "j ; • , ". 

>, per poco che metta in disparte i vecchi pregiudizi, può persuade!sene ndanovi una scorsa-
idrà che veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà i gra^do di compren 

dote le lingue inglese, francese,e tedesca,e di esprimersi in esse. 
Ks-endo frequente il caso che taluno incominci da sé a studiare una nuova lingua, anche senza mae, 

strti e fmmantlo ciò una grande difficoltà per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna-
mettendovi la pionuncia in italiano. Pe r lo studio di perfezionamento, quest'opera è della più grande 
filiti perché ciuitieua.tutta le voci e frasi proprie di ogni lingua, iuformazioni in pratica utilissime e 
un elenco perfetto di tutta lo coniugazioni dei verbi che non si trova in altri libri congeneri. 

Spedizione contro vaglia o assegno dafCarlo Bode, Roma, via del Oursn, .307, piano primo, 
inglese, francesi! lire i ogauuo ; tedesco lire 4,50. Aggiungere per spese postali 30 cent, per volume. 

wpwitmwnu (OTriirfflgmmiMMlMwKiMMifii^M^^^ 

i n i u n fu 
una bugi 

(MUSCHI 
e subitn 

DI 
U OLIO NATURALE 

RUZZO 
del Chimico luirmucista 

J. SERRA VALLO.DJ T.R.IESTiÉ-' 
p r e p a r a t o a freddo con fegati freschi e scel t i in T o r r a n u o v a d ' A m e r i c a f a 

lia sost.piiiit ' e sostiene v tttisiris'Hn'ìftriié h i Liltfi, di f r o n t e ' a d al tr i OLII e< 

KHUl . ,S lONI . — Questo', oi.tim,. r icos t i tuente I N D I S P E N S À B I L I ? Al BAM' 

BINI c i egli 1 DUI .TI D E B O L I , si t to ' ti genuino- dal s e g u a l i , , depositario 

in PÀDOVA alla Farmacia L U I G I CQRNESJO 
€»nai'cìita*»i c i b i l o c o n l i ' i i f f t i x i o i i i e d i u i i t n z i u u i 139 

Abbonam. al nostro Giornale 
Padova 18S5 Tipografi'.- F. S^ 


